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FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE 

DELL'OPERA 
Per la prevenzione e protezione dai rischi 

(Allegato XVI e art. 91 del D.Lgs 9 aprile 2008, n. 81 e s.m.i – 

D.Lgs. 3 agosto 2009, n. 106) 

 

DECRETO LEGISLATIVO 81/2008 
 

OGGETTO  LAVORI DI SISTEMAZIONE DELLE BEVERE AFFLUENTI DEL FIUME LAMBRO 

IN VARI COMUNI DELLA PROVINCIA DI LECCO, COMO  e MONZA E 

BRIANZA     

COMMITTENTE   REGIONE LOMBARDIA – PARCO VALLE LAMBRO 
  

CANTIERE      COMUNE DI MOLTENO (LC) , COMUNE DI COSTA MASNAGA (LC), 

COMUNE DI MERONE (CO),  COMUNE DI RENATE (MB), COMUNE DI 

NIBIONNO (LC)   
 

 

BRUGHERIO, GENNAIO 2023 

 

IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA IN FASE PROGETTUALE ED ESECUTIVA 

(ARCHITETTO CARLA GALBIATI) 

                   per presa visione 

 

IL COMMITTENT 
___________________________________ 

ARCHITETTO CARLA GALBIATI 

ABBA.SOLUTIONS s.c.a r.l. 
VIA GRAMSCI 44, 20861 BRUGHERIO (MB) 

MOB. 3406034976 

carla.galbiati@abba.solutions 
  

mailto:carla.galbiati@abba.solutions
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CAPITOLO I 
Modalità per la descrizione dell'opera e l'individuazione dei soggetti interessati. 

 
Scheda I 

Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 
Descrizione sintetica dell'opera 
Trattasi della sistemazione reticolo delle Bevere afferenti al fiume Lambro, in particolare Bevera di Brianza (o 

di Molteno), Torrente Bevera (o Bevera di Naresso) e Bevera di Tabiago che scorrono in sinistra idrografica del 

fiume Lambro nei territori delle provincie di Lecco, Como e di Monza e della Brianza . 
 

 

Indirizzo  
L’intervento è previsto lungo l’asta del fume Lambro e interessa la messa in sicurezza dell’attuale situazione del 

reticolo delle Bevere afferenti al fiume Lambro, in particolare Bevera di Brianza (o di Molteno), Torrente Bevera 

(o Bevera di Naresso) e Bevera di Tabiago che scorrono in sinistra idrografica del fiume Lambro nei territori 

delle provincie di Lecco, Como e di Monza e della Brianza, al fine di meglio definire il perimetro di sviluppo del 

progetto finanziato da Regione Lombardia con Decreto n. 1970 del 16/02/2021 denominato “Sistemazione 

delle bevere affluenti del Lambro in vari comuni della provincia di Lecco”. 
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Preliminarmente il reticolo delle Bevere è stato già oggetto di sistematici sopralluoghi condotti nel 2018 e nel 

2019 che hanno evidenziato una serie di criticità che necessitano di interventi più o meno urgenti. 

Sono state rilevate diverse problematiche legate a fenomeni di erosione spondale che interessano 

principalmente i tratti fluviali in prossimità di anse/meandri e numerosi tratti interessati dalla presenza di 

vegetazione spondale caduta, riversa o crescente in alveo che ostruisce il passaggio della corrente.  Si precisa 

che considerato la natura delle opere in progetto che comprendono lavori assimilabili a interventi di 

manutenzione straordinaria e di taglio e rimozione della vegetazione, nella maggior parte degli interventi, non 

si ritiene necessaria la formazione di pista di cantiere, ma viene di volta in volta prevista una adeguata zona di 

rispetto, completata dalla delimitazione di un area di scambio con la precisa intenzione di evitare ogni 

sovrapposizione o possibile interferenza di una lavorazione su quella successiva o precedente. 
Il contesto in cui è collocato l’intervento è il reticolo delle Bevere, obiettivo del presente intervento è quello di 

riportare alla piena efficienza il reticolo suddetto attraverso: la sistemazione dei tratti soggetti a erosione 

spondale, l’eliminazione di piante pericolanti, manutenzione di tratti di massicciate e difese spondali interessate 

da dissesto in atto, la pulizia con rimozione dei sedimenti trasportati dalla corrente, il rifacimento di soglie e la 

sistemazione del fondo d’alveo in prossimità dei manufatti ripristinati. 
 
Bevera di Brianza 

 

La Bevera di Brianza è un torrente della Brianza settentrionale, appartenente al reticolo 

idrico principale, che attraversa le province di Lecco e Como. Si origina da un sistema di 

impluvi con spartiacque collocato sulla linea Monte Crocione-San Genesio, a circa 850 m 

s.l.m.; si sviluppa per circa 22 km fino a confluire nel Fiume Lambro nei pressi della Località 

Baggero, nel comune di Merone 
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Torrente Bevera 

Il Torrente Bevera è un torrente della Brianza Monzese, anch’esso appartenente al reticolo 

idrico principale, che attraversa la parte settentrionale della provincia di Monza-Brianza. 

Nasce intubato nel comune di Barzanò. La portata di alimentazione, anche notevole, 

fuoriesce da uno scatolare di circa 1500 m di lunghezza, cui sono accostati 

immediatamente due tubi da 1000 e 800 mm che veicolano presumibilmente acque 

bianche o di sfioro. Il corso d’acqua si estende per circa 12 km attraverso i territori della 

Brianza Monzese fino a confluire nel Fiume Lambro nei pressi della Località Fornaci, nel 

comune di Briosco. Le sezioni critiche dal punto di vista idrogeologico si concentrano 

lungo un tratto fluviale che attraversa il comune di Renate e lo collega al comune di 

Besana in Brianza. Il tratto in esame è quello compreso tra l’attraversamento della linea 

ferroviaria Monza - Molteno -Lecco e l’attraversamento di via Visconta in Comune di 

Besana Brianza. Il torrente in questo tratto ha una larghezza variabile tra 2 e 3 m, tra 

sponde di pendenza variabile tra la verticale e quella sub-orizzontale, costituite da ghiaia 

mista a sabbia e limo. La tipologia e la copertura delle sponde varia da tratto a tratto, e 

alterna muri verticali in calcestruzzo a muri in massi a secco con zone di notevole naturalità 

e pregio. 
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Bevera di Tabiago 

 

La Bevera di Tabiago è un corso d’acqua minore che si origina dai rilievi di Costa Masnaga 

e Bulciago, lungo lo spartiacque orientale del bacino del Lambro, incastrata tra la Bevera di 

Brianza e quella di Bulciago e corre in direzione Est - Ovest fino alla confluenza in Lambro 

in comune di Nibionno. 

È costituita da due principali rami di alimentazione: il primo viene alla luce in località 

Centemero di Costa Masnaga, il secondo nasce presso la località Campolosco in comune di 

Bulciago. In totale il reticolo costituente il corso d’acqua ha una lunghezza di circa 4200 

metri, affronta un dislivello complessivo di circa 50 metri (da 291 a 241 m s.l.m.) con una 

pendenza media di circa l’1%. 

Il tratto di interesse corrisponde a quello collocato a valle dell’ultimo attraversamento sulla 

Bevera della superstrada SS36. 
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Durata effettiva dei lavori 

Inizio lavori: 15/01/2023 Fine lavori: 15/12/2023 

 
Indirizzo del cantiere 

Indirizzo:   

CAP:    Città:   Provincia: MB 

 
Soggetti interessati 

Committente  Parco della Valle del Lambro 

Indirizzo:   Tel.  

Progettista   

Indirizzo:   Tel.   

Direttore dei Lavori   

Indirizzo:   Tel.   

Responsabile dei Lavori   

Indirizzo:   Tel.    
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Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione CARLA GALBIATI 

Indirizzo:   Tel.   

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  CARLA GALBIATI 
Indirizzo:   Tel.   

Imprese:  

 IMPRESA EDILE   C.F./ P.IVA    

Legale rappresentante   

Indirizzo:   Tel.   

    C.F./ P.IVA    

Legale rappresentante   

Indirizzo:    Tel. 
   

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera e di quelle ausiliarie. 

 
 

01 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI 
 

01.01 Opere di fondazioni superficiali 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali del sistema edilizio avente funzione di separarlo dal terreno sottostante e trasmetterne ad esso 

il peso della struttura e delle altre forze esterne. 
In particolare si definiscono fondazioni superficiali o fondazioni dirette quella classe di fondazioni realizzate a profondità ridotte rispetto 

al piano campagna ossia l'approfondimento del piano di posa non è elevato. 

Prima di realizzare opere di fondazioni superficiali provvedere ad un accurato studio geologico esteso ad una zona significativamente 

estesa dei luoghi d'intervento, in relazione al tipo di opera e al contesto geologico in cui questa si andrà a collocare. 

Nel progetto di fondazioni superficiali si deve tenere conto della presenza di sottoservizi e dell’influenza di questi sul comportamento del 

manufatto. Nel caso di reti idriche e fognarie occorre particolare attenzione ai possibili inconvenienti derivanti da immissioni o perdite di 

liquidi nel sottosuolo. 

È opportuno che il piano di posa in una fondazione sia tutto allo stesso livello. Ove ciò non sia possibile, le fondazioni adiacenti, 

appartenenti o non ad un unico manufatto, saranno verificate tenendo conto della reciproca influenza e della configurazione dei piani di 

posa. Le fondazioni situate nell’alveo o nelle golene di corsi d’acqua possono essere soggette allo scalzamento e perciò vanno 

adeguatamente difese e approfondite. Analoga precauzione deve essere presa nel caso delle opere marittime. 
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01.01.01 Platee in c.a. 
Sono fondazioni realizzate con un’unica soletta di base, di idoneo spessore, irrigidita da nervature nelle due direzioni principali così da 

avere una ripartizione dei carichi sul terreno uniforme, in quanto tutto insieme risulta notevolmente rigido. La fondazione a platea può 

essere realizzata anche con una unica soletta di grande spessore, opportunamente armata, o in alternativa con un solettone armato e 

provvisto di piastre di appoggio in corrispondenza dei pilastri, per evitare l’effetto di punzonamento dei medesimi sulla soletta. 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.01.01.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: In seguito alla comparsa di segni di cedimenti 

strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati accertamenti per 

la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che 

possano individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali 

modificazioni strutturali tali da compromettere la stabilità delle strutture, in 

particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al 

consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

[quando occorre] 

Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, 

tagli, abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello; Seppellimento, 

sprofondamento; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 

Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 

01.02 Strutture in elevazione   
Si definiscono strutture in elevazione gli insiemi degli elementi tecnici del sistema edilizio aventi la funzione di resistere alle azioni di 

varia natura agenti sulla parte di costruzione fuori terra, trasmettendole alle strutture di fondazione e quindi al terreno. In particolare le 

strutture verticali sono costituite dagli elementi tecnici con funzione di sostenere i carichi agenti, trasmettendoli verticalmente ad altre 

parti aventi funzione strutturale e ad esse collegate. Possono essere in muratura, cemento armato, elementi prefabbricati o in legno per 

alcune porzioni di fabbricato (portico e copertura). In particolare le strutture in legno sono costituite da da strutture portanti realizzate 

con elementi di legno strutturale (legno massiccio, segato, squadrato oppure tondo) o con prodotti strutturali a base di legno (legno 

lamellare incollato, pannelli a base di legno) assemblati con adesivi oppure con mezzi di unione meccanici, eccettuate quelle oggetto di 
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una regolamentazione apposita a carattere particolare. 
 

 
 

01.02.01 Muro di sostegno 
I muri di sostegno sono elementi strutturali verticali portanti, in genere realizzati in cemento armato o in pietra, che trasferiscono i 

carichi di spinta del terreno e della sovrastruttura alle strutture di ricezione delle parti sottostanti indicate a riceverli. 
Ogni elemento strutturale, in cemento armato o in pietra, prevalentemente compresso, inflesso, teso o sottoposto a combinazioni dei 

precedenti stati di sollecitazione, può essere caratterizzato da un’unica sezione o da una sezione composta da più elementi, posati con 

malta o assemblati a secco. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 01.02.01 

 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Interventi sulle strutture: Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a 

secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del 

difetto accertato. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Investimento, 

ribaltamento; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 

abrasioni; Scivolamenti, cadute a livello. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro Scale fisse a pioli con inclinazione < 75° ; Ponteggi; Trabattelli; Scale. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro Linee di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di ancoraggio per sistemi 

anticaduta;Dispositivi di aggancio di parapetti 

provvisori 

Parapetti; Cintura di sicurezza; Imbracatura, 

cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 

sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere; Segnaletica di sicurezza; 

Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 

 
 

01,02.02 Pareti esterne 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 

all'esterno a vista. 
 

01.01.03 Murature intonacate o rivestite in pietra 
Una muratura composta in elementi vari e rivestita mediante conci di pietra a vista posati a secco o inglobati nel getto in c.a. 
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con parti in intonaco a base cementizia (finitura in sommità). 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino intonaco: Rimozione delle parti ammalorate e conseguente 

ripresa dell'intonaco. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 

passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
 

02.01 Rivestimenti esterni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura 

dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 
 

02.01.01 Rivestimenti in pietra (massi ciclopici) 
I massi impiegati come elementi da rivestimento in vista dovranno essere esenti da difetti quali scagliature o alterazioni cromatiche. Essi 

possono assumere formati e spessori diversi a secondo del loro utilizzo. Possono essere con superficie a spacco, scabra o sabbiata ed 

avere colorazioni diverse. Importante per i rivestimenti in pietra è la messa in opera. Particolare cura dovrà essere rivolta al regolare 

allineamento degli elementi, allo spessore dei giunti orizzontali e verticali che dovranno rispettare i requisiti di tenuta all'acqua e di 

resistenza al gelo. E' un tipo di rivestimento che garantisce eccellenti comportamenti nel tempo. 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.01.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 
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Pulizia delle superfici: Pulizia e rimozione dello sporco superficiale 

mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione 

dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, mediante getti di acqua a 

pressione microsabbiature. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 

passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia e reintegro giunti: Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale 

o con tecniche di rimozione dei depositi mediante getti di acqua a 

pressione. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. [con 

cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 

passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
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magneto-termico adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
 

02.02.01 Rivestimenti lapidei 
Quelli tradizionali possono essere costituiti da lastre singole la cui posa avviene in modo indipendente l'una dall'altra e risultano essere 

autonome ma compatibili rispetto alle stratificazioni interne. Quelli più innovativi sono costituiti da pannelli formati da uno o più 

elementi lapidei a loro volta indipendenti o assemblati in opera. Per il rivestimento di pareti esterne è preferibile utilizzare materiali che 

oltre a fattori estetici diano garanzia di resistenza meccanica all'usura e agli attacchi derivanti da fattori inquinanti (tra questi i marmi 

come il bianco di Carrara, i graniti, i travertini, ecc.). 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata del 

rivestimento lapideo mediante lavaggio ad acqua ed impacchi con 

soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o 

depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua calda 

a vapore e soluzioni chimiche appropriate. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; Scivolamenti, 

cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 

passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 

Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 
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Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia e reintegro giunti: Rimozione dei pannelli lapidei di facciata, pulizia 

degli alloggiamenti, reintegro degli giunti strutturali e rifacimento delle 

sigillature di tenuta degradate. [con cadenza ogni 10 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 

passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino strati protettivi: Sostituzione delle parti più soggette ad usura o 

altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre 

danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento 

con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo 

particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle 

superfici. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 
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Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 

passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.02.03.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o 

rotti con altri analoghi. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 

[quando occorre] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; Andatoie e 

passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, cordini; 

Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 
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Tavole Allegate  

 
 

02.03 Recinzioni e parapetti 
Le recinzioni o parapetti sono strutture verticali aventi funzione di delimitare e chiudere le aree esterne di proprietà privata o di uso 

pubblico. Possono essere costituiti da:   a) parti opache in muratura piena a faccia vista o intonacate;   b) costituiti da base in muratura e 

parapetto in ferro;   c)  in rete a maglia sciolta con cordolo di base e/o bauletto;   d)  in legno;   e)  in siepi vegetali e/o con rete metallica. 

I cancelli  sono costituiti da insiemi di elementi mobili con funzione di apertura-chiusura e separazione di locali o aree e di controllo 

degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali. Gli elementi costituenti tradizionali possono essere in genere in 

ferro, legno, materie plastiche, ecc., inoltre, la struttura portante dei cancelli deve comunque essere poco deformabile e garantire un 

buon funzionamento degli organi di guida e di sicurezza. In genere sono legati ad automatismi di controllo a distanza del comando di 

apertura-chiusura. 
 

02.03.01 Parapetti in ferro 
Sono costituiti da insiemi di elementi realizzati in materiale metallico con funzione di protezione e separazione di spazi o aree e di 

controllo degli accessi legati al sistema edilizio e/o ad altri sistemi funzionali.  Protezione anticaduta in sommità del muro di sostegno 
 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi usurati: Sostituzione degli elementi in vista  rotti con 

altri analoghi e con le stesse caratteristiche. Manutenzione con trattamenti  

anticorrosione [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 

carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 
 

 
 



 

 

 

 

Fascicolo dell’opera 

 

 

Rev. 01 
Data 03.01.2023 

Identificazione Cantiere:   MESSA IN SICUREZZA  - Sistemazione delle Bevere, affluenti del Fiume Lambro 
 

Difesa spondale e manutenzione Bevere  - Pag. 16 
 

02.03.02 Staccionate 
Si tratta di strutture in legno, con la funzione di delimitazione e chiusura delle aree esterne di proprietà privata o di uso pubblico, 

generalmente in essenza di pino o castagno, realizzate con pali (decortinati) a Croce di Sant'Andrea, di diametro di circa 10-12 cm, 

costituite da corrimano e diagonali montati ad interasse di circa 1,5-2,00 m con altezza fuori terra di circa 1 m, assemblati con 

ferramenta in acciaio zincato e ancorati su plinti di fondazione. 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 02.05.05.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione elementi : Sostituzione degli elementi usurati con altri 

analoghi e con le stesse caratteristiche. [quando occorre] 

Caduta di materiale dall'alto o a livello; Cesoiamenti, stritolamenti; 

Elettrocuzione; Investimento, ribaltamento; Movimentazione manuale dei 

carichi; Punture, tagli, abrasioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza; Giubbotti ad alta visibilità. 

 
Tavole Allegate  

 

 
 

03.01.01 Tinteggiature e decorazioni 
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 

interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo 

urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le 

idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego 

particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo 

dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc. 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.01 
Manutenzione 
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Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ritinteggiatura coloritura: Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture 

previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e 

preparazione del fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici 

fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano 

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti. [quando 

occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.01.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi decorativi degradati: Sostituzione degli 

elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile 

riparazione dei medesimi con tecniche appropriate tali da non alterare gli 

aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e 

verifica dei relativi ancoraggi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Scivolamenti, cadute a livello; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro  Trabattelli; Ponti su cavalletti. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Scarpe di sicurezza; Guanti; Maschera 

antipolvere, apparecchi filtranti o isolanti. 
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Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da differenziale 

magneto-termico 

 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 

potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate  

 
 

 
 

03.04 Sistemazioni esterne 
Le Sistemazioni esterne fanno parte delle manutenzioni della vegetazione e delle superfici esterne, il taglio piante ove necessario, oltre 

alla pulizia in alveo e la manutenzione delle difese spondali. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il transito 

ai fruitori dei percorsi verdi e la sicurezza del corso d’acqua. 
 

03.04.01 Manutenzione del verde e taglio piante 
Uso della motosega a mano per il taglio di piante. Si limiterà al minimo indispensabile l'uso di motosega a mano privilegiando l'utilizzo 

di macchine operatrici dotate di idonee attrezzature; l'uso della motosega sarà consentito al solo personale adeguatamente addestrato, 

munito di indumenti idonei antitaglio e di tutti i DPI come da scheda allegata. La zona di lavoro sarà opportunamente segnalata. Verranno 

rispettate con scrupolo le distanze di sicurezza in relazione alla altezza delle piante da tagliare (due volte la lunghezza dell'albero da 

abbattere). Verrà vietato lavorare su scale o in posizioni instabili, avendo cura che nessuna parte del corpo si trovi nel raggio d'azione 

prolungato della catena. In prossimità di scarpate o argine si adotteranno le misure previste nella scheda allegata. Verrà fatto uso dove 

necessario delle cinture di sicurezza con sistema anticaduta. Il legname verrà opportunamente accatastato con riguardo alla stabilità della 

catasta, i tronchi più pesanti saranno movimentati con la autogrù o con macchina operatrice idonea al sollevamento, le aree di stoccaggio 

che interferiscono con la viabilità saranno opportunamente segnalate 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici e manutenzione del verde : Operazione di pulizia 

del verde e delle aree oggetto di intervento, decespugliamento e taglio 

piante pericolanti. [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni; Caduta dall'alto dell'operatore. Caduta di 

materiale dall'alto durante le operazioni di sollevamento-trasporto. Cadute 

a livello (scivolamento, inciampi per materiali mal disposti ecc.). Lesioni, 

contusioni ed urti. Movimentazione manuale dei carichi (lesioni apparato 

muscolo-scheletrico). Proiezioni di materiali e/o schegge (valutazione 

rischio: Medio). Rumore (danni apparato uditivo, neuropsichici, digestivi, 

cardiocircolatori, etc). Sganciamento del carico per difettosa imbracatura. 

Tagli, abrasioni agli arti e altre parti del corpo. Vibrazioni 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Guanti specifici per il tipo di lavoro Tuta o 
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indumenti adatti al tipo di lavorazione Elmetto 

Otoprotettori anatomici o cuffie Scarpe di sicurezza 

(con suola imperforabile) Occhiali a tenuta Cintura 

di sicurezza con fune di trattenuta 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Esecuzione di piste di accesso all’area di cantiere . Operazione di pulizia 

del verde delle aree oggetto di intervento, decespugliamento e taglio piante 

previa approvazione dell’agronomo [con cadenza ogni anno] 

Punture, tagli, abrasioni;  Caduta dall'alto dell'operatore. Caduta di 

materiale dall'alto durante le operazioni di sollevamento-trasporto. Cadute 

a livello (scivolamento, inciampi per materiali mal disposti ecc.). Lesioni, 

contusioni ed urti. Movimentazione manuale dei carichi (lesioni apparato 

muscolo-scheletrico). Proiezioni di materiali e/o schegge (valutazione 

rischio: Medio). Rumore (danni apparato uditivo, neuropsichici, digestivi, 

cardiocircolatori, etc). Sganciamento del carico per difettosa imbracatura. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 

antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  
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Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.01.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione di alberi, potatura 

semina e manutenzione del verde. [quando occorre] 
Punture, tagli, abrasioni;   

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Casco o elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 

apparecchi filtranti o isolanti; Cuffie o inserti 

antirumore; Giubbotti ad alta visibilità. 
Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  

 
 

 
 

03.04.02 Rivestimenti lapidei 
Per le pavimentazioni esterne sono adatti la maggior parte dei materiali lapidei. In genere la scelta su questi tipi di materiale cade oltre 

che per fattori estetici per la elevata resistenza all'usura. La scelta dei materiali va fatta in funzione dei luoghi e dei tipi di applicazione a 

cui essi sono destinati. La lavorazione superficiale degli elementi, lo spessore, le dimensioni, ecc. variano anch'essi in funzione degli 

ambienti d'impiego. Trovano utilizzo nella fattispecie tutti i tipi di marmo, a meno di ambienti particolarmente sfavorevoli, i graniti; i 

travertini. Le pietre: cubetti di porfido; blocchi di basalto; lastre di ardesia; lastre di quarzite. Vi sono inoltre i marmi-cemento; le 

marmette e marmettoni; i graniti ricomposti. La tecnica di posa è abbastanza semplice ed avviene per i rivestimenti continui ad impasto 

mentre per quelli discontinui a malta o a colla. 

 

Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.02 
Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Lucidatura superfici: Ripristino degli strati superficiali previa levigatura e 

rinnovo della lucidatura a piombo (in particolare per marmi, graniti e 

Elettrocuzione; Getti, schizzi. 
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marmette). Impregnazione a base di cere per i materiali lapidei usurati. 

[quando occorre] 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 
  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Pulizia delle superfici: Pulizia delle parti superficiali, rimozione di 

macchie, depositi e sporco mediante spazzolatura e lavaggio con acqua e 

soluzioni adatte al tipo di rivestimento. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 
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Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Ripristino degli strati protettivi: Ripristino degli strati protettivi, previa 

accurata pulizia delle superfici, con soluzioni chimiche appropriate che 

non alterino le caratteristiche fisico-chimiche dei materiale ed in 

particolare di quelle visive cromatiche. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Punture, tagli, abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; 

Getti, schizzi; Inalazione polveri, fibre. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

  

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

  

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

 
Tavole Allegate  

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori Codice scheda 03.04.03.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento Rischi rilevati 

Sostituzione degli elementi degradati: Sostituzione degli elementi usurati o 

rotti con altri analoghi previa rimozione delle parti deteriorati e relativa 

preparazione del fondo. [quando occorre] 

Elettrocuzione; Movimentazione manuale dei carichi; Punture, tagli, 

abrasioni; Urti, colpi, impatti, compressioni; Getti, schizzi; Inalazione fumi, 

gas, vapori; Inalazione polveri, fibre. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori autonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera progettata e del luogo di lavoro 

 

 

Punti critici 
Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera 
Misure preventive e protettive ausiliarie 

Accessi ai luoghi di lavoro   

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di sicurezza; 

Guanti; Maschera antipolvere, apparecchi filtranti o 

isolanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico  Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 

adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 

materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 

attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro  Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Segnaletica di sicurezza. 

Tavole Allegate  

 
 

 
 

 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

Scheda II-3 

Informazioni sulle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera necessarie per pianificare la realizzazione in condizioni di 

sicurezza e modalità di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle stesse. 

Codice scheda MP001 

Misure preventive e 

protettive in dotazione 

dell'opera 

Informazioni 

necessarie per 

pianificare la 

realizzazione in 

sicurezza 

Modalità di utilizzo in 

condizioni di sicurezza 

Verifiche e controlli 

da effettuare 
Periodicità 

Interventi di 

manutenzione da 

effettuare 

Periodicità 

Scale fisse a pioli con 

inclinazione < 75° 

Le scale fisse a pioli 

che hanno la sola 

funzione di permettere 

l'accesso a parti 

dell'opera, come locali 

tecnici, coperture, 

ecc.., per i lavori di 

manutenzione, sono 

da realizzarsi durante 

le fasi di 

completamento 

dell'opera. Le misure 

di sicurezza da 

adottare sono le 

medesime previste nei 

piani di sicurezza per 

la realizzazione delle 

scale fisse a gradini. 

Nel caso non sia più 

possibile sfruttare i 

sistemi adottati nei 

Il transito, sulle scale, 

dei lavoratori, di 

materiali e attrezzature 

è autorizzato previa 

informazione da parte 

dell'impresa della 

portanza massima 

delle scale. 

1) Verifica della 

stabilità e del corretto 

serraggio di balaustre 

e corrimano. 

2) Controllo 

periodico delle parti 

in vista delle strutture 

(fenomeni di 

corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 

sostituzione degli 

elementi di 

connessione dei 

corrimano. 

2) Ripristino e/o 

sostituzione dei pioli 

rotti con elementi 

analoghi. 

3) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

4) Sostituzione degli 

elementi rotti con 

altri analoghi e dei 

relativi ancoraggi. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) 2 anni 

4) quando 

occorre 
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piani di sicurezza per 

le altre lavorazioni, 

verificare comunque 

che siano disposti 

idonei sistemi di 

protezione contro la 

possibile caduta 

dall'alto dei lavoratori 

(ponteggi, parapetti o 

sistemi equivalenti). 
 

Dispositivi di ancoraggio 

per sistemi anticaduta 

I dispositivi di 

ancoraggio devono 

essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle 

parti strutturali 

dell'opera su cui sono 

previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei 

piani di sicurezza, per 

la realizzazione delle 

strutture, sono idonee 

per la posa dei 

dispositivi di 

ancoraggio. 

L'utilizzo dei 

dispositivi di 

ancoraggio deve essere 

abbinato a un sistema 

anticaduta conforme 

alle norme tecniche 

armonizzate. 

1) Verifica dello stato 

di conservazione 

(ancoraggi 

strutturali). 

1) 1 anni 1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

Dispositivi di aggancio di 

parapetti provvisori 

I dispositivi di 

aggancio dei parapetti 

di sicurezza devono 

essere montati 

contestualmente alla 

realizzazione delle 

parti strutturali 

dell'opera su cui sono 

previsti. Le misure di 

sicurezza adottate nei 

piani di sicurezza, per 

la realizzazione delle 

strutture, sono idonee 

per la posa dei ganci. 

Durante il montaggio 

dei parapetti i 

lavoratori devono 

indossare un sistema 

anticaduta conforme 

alle norme tecniche 

armonizzate. 

1) Verifica dello stato 

di conservazione 

(ancoraggi 

strutturali). 

1) quando 

occorre 

1) Ripristino strati di 

protezione o 

sostituzione degli 

elementi danneggiati. 

2) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) 2 anni 

Scale fisse a gradini a 

sviluppo rettilineo 

Tutte le scale fisse a 

gradini interne ed 

esterne comprese 

quelle che hanno la 

sola funzione di 

permettere l'accesso a 

parti dell'opera come 

locali tecnici, 

coperture, ecc.., per i 

lavori di manutenzione 

sono da realizzarsi 

contemporaneamente, 

si adottano quindi le 

stesse misure di 

sicurezza previste nei 

piani di sicurezza. 

Il transito, sulle scale, 

dei lavoratori, di 

materiali e attrezzature 

è autorizzato previa 

informazione da parte 

dell'impresa della 

portanza massima 

delle scale. 

1) Verifica della 

stabilità e del corretto 

serraggio di balaustre 

e corrimano. 

2) Controllo 

periodico delle parti 

in vista delle strutture 

(fenomeni di 

corrosione). 

1) 1 anni 

2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 

sostituzione degli 

elementi rotti delle 

pedate e delle alzate 

con elementi 

analoghi. 

2) Ripristino e/o 

sostituzione degli 

elementi di 

connessione dei 

corrimano e delle 

balaustre 

3) Sostituzione degli 

elementi rotti con 

altri analoghi e dei 

relativi ancoraggi. 

4) Ripristino serraggi 

bulloni e connessioni 

metalliche. 

1) quando 

occorre 

2) quando 

occorre 

3) quando 

occorre 

4) 2 anni 
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